
M irella è nata il 13 luglio 1964 a Taurisano.
Ha trascorso la fanciullezza come tante altre bambine, 

giocando, crescendo con le vicine di casa e le altre sorelle.
Il progetto di Dio per Mirella si è manifestato già nei primi 

anni di vita. Durante i giochi con le coetanee, raccontano, lei si 
immedesimava nella figura di suora.

Questo desiderio, sempre manifestato durante tutta la sua 
esistenza, non si è potuto concretizzare a causa della malattia. 
Ma Mirella è diventata “La piccola prima pietra del Movimen-
to Laico Marcellino”.

Lei diceva: “all’età di nove anni, il Signore mi ha affidato 
una missione particolare, quella della sofferenza e del dolore”. 
Mirella ha accettato il dolore, unendolo a quello di Cristo per 
la salvezza del mondo.

È stata docile e sottomessa alla chiamata del Signore: “Ringrazio Dio che ancora una volta ha bussato al cuore mio e per questo 
vivo anch’io”, sublimando il dolore in amore: “Aiutami, Gesù Crocifisso, a non pensare con la mia mente, a non desiderare con 
il mio cuore, a non chiedere sempre, ma a dare e saper dare”. 

Tutti noi portiamo Mirella nei nostri cuori, con l’auspicio che possa essere innalzata agli onori degli altari. La ricordiamo 
con il suo testamento spirituale: 

“VIVERE PER DARE, MORIRE PER RICEVERE”
Fulvio Nuzzo

Biografia della Serva di Dio

Postulatrice: dott.ssa Giovanna Brizi
Chi riceve grazie per intercessione della Serva di Dio è pregato di informare don Fabrizio Gallo 

cellulare 338 670 9038 - www.mirellasolidoro.it - donfabriziogallo@libero.it



Il 13 febbraio 2014, il Vescovo Mon-
signor Vito Angiuli vi nominò rispettiva-
mente Presidente Delegato e Promotore di 
Giustizia nel Processo per la Canonizzazio-
ne della Serva di Dio

MIRELLA SOLIDORO.

Abbiamo apprezzato la vostra serietà nel 
lavoro e la vostra puntualità agli incontri, 
anche se venivate da paesi tanto lontani e 
tra mille sofferenze e difficoltà.

Avete agito con immenso amore e la vita 
di Mirella vi ha affascinato.

In tutti gli amici che vi hanno conosciuto 
avete lasciato tanta nostalgia e tanto amore 
per le cose serie.

Riposate in pace, accanto a Mirella alla 
quale avete voluto bene. 

Rimarrete sempre nei nostri cuori!

I Membri del Tribunale Diocesano

CARISSIMI MONSIGNORI
ANTONIO CARICATO E GIUSEPPE STENDARDO
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Maria Madre di Dio

SS. Basilio e Gregorio

SS. Nome di Gesù

S. Elisabetta

S. Amelia martire

Epifania del Signore

S. Raimondo

S. Massimo di Pavia

S. Giuliano martire

S. Aldo eremita

S. Igino papa

S. Cesira di Arles

Battesimo di Gesù - S. Ilario vescovo 

S. Felice da Nola martire

S. Mauro abate

S. Marcello I papa

S. Antonio abate

S. Margherita d’Ungheria

SS. Mario e Marta

SS. Sebastiano e Fabiano

S. Agnese vergine

S. Vincenzo

S. Emerenziana vergine

S. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo apostolo

SS. Tito e Timoteo vescovi

S. Angela Merici vergine

S. Tommaso d’Aquino

S. Costanzo

S. Martina martire

S. Giovanni Bosco

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun
grafica e stampa: tipografia marra - ugento

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar



Siamo Annarita e Salvatore. Viviamo a Montescaglioso, in provin-
cia di Matera. Non avevo mai sentito parlare di Mirella Solidoro. 

Un giorno del luglio 2019 il nostro amico e padre spirituale fra Gabriele 
Bitonti, ci parlò casualmente della Serva di Dio Mirella Solidoro che era 
di Taurisano, del suo paese di origine.

Fra Gabriele ci invitò a chiedere l’intercessione di Mirella. Ogni sera 
io e mio marito pregammo Mirella e chiedemmo a lei di intercedere per 
il dono di un figlio. La notte sognai una ragazza con i capelli neri che mi 
promise un dono. La mattina, appena sveglia, ripensai a quel sogno e cer-
cai una foto di Mirella su internet. La prima foto che mi apparve tra le immagini era proprio di quella ragazza con i capelli neri che 
avevo sognato. Mi vengono i brividi ancora oggi a ripensarci…

Fra Gabriele venne a trovarci a casa e gli raccontammo del sogno. Quando stava per andare via, nel prendere le chiavi dal borsello, 
cadde una immagine di Mirella con la preghiera per la canonizzazione e fra Gabriele ci disse: ”Mirella vuole stare qua” e ci donò l’im-
maginetta. Spesso le dicevo: “Mirella, io prego per la tua canonizzazione e tu prega per noi per il dono di un figlio”. 

A novembre del 2020, avevamo l’appuntamento più importante della nostra vita, con la nostra principessina. Ci recammo nel 
luogo dove era ospitata la bimba! Si aprì la porta e vedemmo, in una culletta di vimini, sotto una copertina bianca, una testolina pic-
colina, un angioletto che dormiva. Io e mio marito ci guardammo negli occhi e guardammo lei, nostra figlia, il Dono di Dio per noi. 
Lei è il regalo e la benedizione più grande che potessimo ricevere dal Signore, un miracolo vivente. Le uniche parole che siamo riusciti 
a pronunciare in quell’istante sono state: “È stupenda! Grazie, Signore Gesù”. 

Ogni giorno ringraziamo il Signore per il dono di nostra figlia e Mirella per la sua intercessione in nostro favore. 

Annarita e Salvatore

MIRELLA, 
grazie per il dono che ci hai fatto !
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S. Ranieri di Pisa

S. Gregorio Barbarigo

S. Mansueto

S. Eleuterio

S. Eleonora

LE CENERI

S. Lanfranco

S. Virgilio

S. Guglielmo

I di Quaresima

S. Leandro

S. Romano

S. Verdiana vergine

Presentazione del Signore

S. Biagio vescovo

S. Gilberto

S. Agata vergine

S. Paolo Miki

S. Teodoro

S. Girolamo

S. Apollonia

S. Scolastica vergine 

B.V. Maria di Lourdes

S. Eulalia vergine

SS. Fosca e Maura

S. Valentino

SS. Faustino e Giovita

S. Giuliana
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“Mi hai fatto dono di ogni tua gioia
 ed hai accolto il mio dolore

 come carezza del primo amore”
(Dal canto “La bambina e il Crocefisso”)

Nel canto ho immaginato che Cri-
sto abbia accolto con queste parole 
la nostra Mirella, prima di asciu-
garle le lacrime e condurla con sé 
nel regno della Grande Gioia.
Nella mia vita io sono, come Mi-
rella, un dono di gioia, o tengo 
tutto per me?

Porto la carezza di Dio nella sofferenza, o abbandono anche la mia croce sulle spalle di Cristo?
La mia vita serve a qualcosa o a qualcuno, o non serve a niente e a nessuno?
E dopo aver consumato qui e ora il “mio paradiso”, mi resterà da vivere la speranza o la disperazione?
Sto andando verso “il fine” o verso “la fine”?

Gigi Preite

IL FINE O LA FINE?
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S. Patrizio

S. Cirillo

IV di Quaresima

S. Benedetta

S. Lea

S. Turibio de Mogrovejo, vescovo

S. Caterina

Annunciazione del Signore

S. Emanuele

V di Quaresima

S. Augusta

S. Sisto III papa

S. Secondo di Asti

S. Zosimo di Siracusa

S. Beniamino

S. Albino

S. Agnese

S. Cunegonda

S. Casimiro

II di Quaresima

S. Rosa da Viterbo

S. Felicita

S. Giovanni di Dio

S. Francesca Romana

S. Macario

S. Costantino

III di Quaresima

S. Rodrigo

S. Matilde

S. Luisa-

S. Eriberto
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Ciao Mirella, 
avrei voluto conoscerti quando eri ancora tra noi, ma lo sai bene che delle volte, 
non siamo noi a scegliere, ma veniamo scelti, per determinati momenti e incontri.

Casualmente, alcuni anni fa, qualcuno mi parlò di te.
Casualmente? Non ci crediamo, vero Mirella?
Lo sappiamo bene, che la casualità, non fa parte dei progetti di Dio, ma che 

ogni tassello fa parte integrante del Creato ed ha una sua funzione.
Sappiamo bene Mirella, che non esistono le coincidenze improvvise, ma le 

“Dioincidenze” o “Mariaincidenze” volute.
E poi, sempre per caso?
Ho incontrato persone che ti avevano conosciuta, che mi hanno descritta la tua 

stanza, dove percepivano qualcosa che andava oltre le sensazioni terrene.
Mi hanno descritto il tuo volto luminoso, le tue mani che sembrava fossero di 

porcellana, le tue parole che sembrava fossero suggerite, perché penetravano nel 
cuore, nell’anima, come se già tu conoscessi i pensieri della persona che veniva a 
trovarti. Mi hai insegnato Mirella, a cantare e ringraziare anche quando sembra 
che tutto vada male.

Mi hai insegnato a non smarrirmi per ogni difficoltà, ma a confidare, sperare in questo Dio che non si tocca, ma è Lui a 
toccare timidamente noi.

Mi hai insegnato, Mirella, ad offrire e non a pretendere, a confortare più che ad essere confortata.
Soprattutto a non lagnarmi, ma toccare, vivere, abbracciare quel legno, quella croce, che non schiaccia, ma innalza.

Grazie, Mirella !

Rosanna Blago, Aradeo

LETTERA A MIRELLA
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S. Roberto

S. Galdino

S. Emma

S. Adalgisa

S. Anselmo

S. Agnese 

S. Giorgio

S. Fedele

S. Marco Evangelista

S. Marcellino

S. Zita

S. Valeria

S. Caterina da Siena

S. Pio V papa

S. Ugo

Le Palme

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Vincenzo Ferreri

S. Pietro da Verona

S. Giovanni Battista de La Salle  

S. Walter

PASQUA DI RESURREZIONE

Lunedì dell’Angelo

S. Gemma

S. Zeno da Verona

S. Ida

S. Abbondio

S. Annibale

Domenica in Albis

12° Anniversario della traslazione di Mirella
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Io non sono Mirella,
ma ho disarmato la rabbia:
sul mostro invincibile
che ha spento la vita,
ha trionfato l’amore,
quello che è rimasto
a consolare la mia anima.

Io non sono Mirella:
la Croce la subivo,
non l’abbracciavo.

Io non sono Mirella:
reggevo con rabbia
la gravosa sofferenza.

Io non sono Mirella:
trasformavo le smorfie di dolore in finti sorrisi
per spegnere gli sguardi pietosi.

Io non sono Mirella:
dimenticavo di rivestirmi
di tenerezza e di misericordia.

Io non sono Mirella:
inaridivo il mio cuore,
imprigionato in un corpo
di ghiaccio per non sciogliere
le amare emozioni.

Io non sono Mirella:
la fede vacillava insieme a me
sotto il doloroso peso.

Io non sono Mirella:
il mio cuore schiacciato
mi implorava amorevoli ali
per rivestire la Croce
di tenera leggerezza.

A. Maria Di Seclì

L’AMORE INVITTO
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S. Pasquale Baylon

S. Vincenza

S. Ivo

S. Bernardino da Siena

Ascensione del Signore

S. Rita da Cascia

S. Desiderio

Maria Ausiliatrice

S. Beda

S. Filippo Neri

S. Liberio

Pentecoste

S. Massimino vescovo

S. Ferdinando

Visitazione B.V.M.

S. Giuseppe artigiano

S. Cesare

SS. Filippo e Giacomo

S. Floriano

S. Tosca

S. Domenico Savio

S. Flavia Domitilla

S. Vittore

S. Pacomio abate

S. Alfio

S. Ignazio

SS. Nereo e Achilleo

S. Domenica

S. Mattia apostolo

S. Torquato

S. Ubaldo
grafica e stampa: tipografia marra - ugento



Mirella è per me una delle persone belle incontrate, lontano dai riflettori 
e dalla gente, approfondendone in solitudine gli scritti che don Napo-

leone Di Seclì mi propose di revisionare in una delle prime bozze di biografia, 
curata dagli Amici di Mirella e pubblicata con il titolo “Il testamento evangelico 
di Mirella Solidoro, Serva di Dio”. Fu per me una gran gioia collaborare per la 
buona riuscita del progetto bibliografico. Pervasa da gioia e trepidazione, dunque, 
lontano dal clamore, mi predisposi immediatamente al lavoro dopo essermi recata 
in preghiera davanti alla tomba di Mirella. 

Ebbi modo, così, di approfondire la sua intima esperienza di santità. Scoprii 
la figura di Mirella, giovane donna fragile ma allo stesso tempo viva e combatti-
va. Con lei ho appreso come diventare santi nella quotidianità con poche azioni 
che fortificano come la vita sacramentale ordinaria, la preghiera assidua, l’esame 
frequente dei pensieri, la richiesta di perdono, la creazione della pace intorno a 
sé, l’esortazione al bene.

Ogni volta che riprendo fra le mani i suoi scritti, noto che restituiscono sempre 
parole di incoraggiamento e valori saldi di cui la gente di Taurisano può essere  
ancora capace, nonostante le mille difficoltà, contraddizioni e incomprensioni. 
Sono, infatti, le persone belle come Mirella che rendono la nostra città “bella 

dentro”, bella perché ricca di vita, di fede e di forza, semi nascosti sempre pronti a germogliare nel terreno dei nostri 
cuori. Con Mirella bisogna solo credere che in Cielo è pronto un posto per noi, lasciando che Dio permei di sé il nostro 
pellegrinaggio terreno. Non ci sono ricette né formule uniche.

La santità è personale ed è per tutti.

LE PERSONE BELLE DELLA MIA CITTÀ
CON MIRELLA SULLE VIE DELLA SANTITÀ

Marilena De Pietro

Vedova consacrata nell’Ordo Viduarum 
della Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca
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S. Ranieri di Pisa

S. Gregorio Barbarigo

S. Romualdo

S. Ettore

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Lanfranco

Natività di S. Giovanni Battista

S. Guglielmo

S. Deodato

S. Cirillo

S. Ireneo

SS. Pietro e Paolo

SS. Protomartiri Romani

S. Giustino

Anniversario della Repubblica

S. Carlo Lwanga

S. Quirino

S.Bonifacio

S. Norberto

S. Geremia

S. Vittorino

S. Medardo

S. Efrem

S. Barnaba

S. Guido

S. Antonio da Padova

S. Onofrio

S. Vito

Sacro Cuore di Gesù
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L’invito che questa sera desidero rivolgere è quello di guardare e 
fare attenzione alla testimonianza della nostra cara Mirella, la quale 
ha vissuto ben vent’anni di tribolazioni.

Ha vissuto la sofferenza. Non è mancato in lei l’aspetto umano, 
così come lo ritroviamo in Gesù quando, negli ultimi momenti dif-
ficili, dice: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” e ancora: 
“Padre, se puoi, allontana da me questo calice, però non sia fatta la mia, 
ma la tua volontà”.

Anche Mirella, come tutti coloro che sono chiamati a vivere la mis-
sione della sofferenza, sono passati e passano da questa esperienza 
umana di fragilità. Svolgendo servizio in ospedale, potrei racconta-
re tante testimonianze, a volte veramente misteriose, incomprensibili 
alla logica umana, ma è bello quando dietro a una sofferenza, ad una 
morte o a un dolore c’è quella piena e totale fiducia in Dio che è il Dio 
della vita e non della morte (altrimenti non avrebbe creato quanto ab-
biamo e non ci avrebbe creato). Sul sarcofago di Mirella c’è il quadro 
della Via Crucis che rappresenta Simone il Cireneo mentre aiuta Gesù 
a portare la croce. Ebbene Mirella la vedo così:

è stata una cirenea di Cristo,
proprio come ogni cristiano

dovrebbe essere.
Fra Gabriele

MIRELLA NUOVO CIRENEO
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59° Anniversario della nascita di Mirella

S. Alessio

S. Federico

S. Arsenio

S. Apollinare

S. Lorenzo da Brindisi

S. Maria Maddalena

S. Brigida

S. Cristina

S. Giacomo

SS. Anna e Gioacchino

S. Pantaleone

SS. Nazario e Celso

S. Marta di Betania

S. Leopoldo

S. Ignazio di Loyola

S. Ester regina

S. Ottone

S. Tommaso apostolo

S. Elisabetta

S. Antonio Maria Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Claudio

SS. Aquila e Priscilla

S. Letizia

S. Silvano

S. Benedetto da Norcia

S. Fortunato

S. Enrico II

S. Camillo

S. Bonaventura

B.V. Maria del Monte Carmelo
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Il corpo ti rema contro! Tutto è inutile, tutto senza méta…sei sfini-
ta…sei finita! No, non credere al tuo corpo!

Ascoltati dentro, alza il tuo sguardo, spalanca gli occhi alla Bellezza, 
dilata le orecchie all’Armonia e lascia volare la tua anima.

In quel volo, giorno dopo giorno, scoprirai il senso della tua sofferen-
za, il valore della tua vita. In quella nuova luce, troverai le energie per 
volare più in alto, per sognare, per amare, per lottare,…per crederci.

E riuscirai ad accorgerti che, nonostante tutto,

la vita è bella ! 
Julie

✿  ✿  ✿

L’ORO DELLA SOFFERENZA
 “Vale tanto oro quanto pesa” si diceva, per stimare il valore di una 

persona. Ma un re, trovandosi assetato e stremato in pieno deserto, 
implorava: “Il mio regno per un cavallo”. Ma allora vale più un cavallo 
o tutte le ricchezze di un regno? E quando anche noi, dopo aver esau-
rito le scorte dei nostri beni materiali, dovessimo trovarci nel deserto 
della sofferenza, quale valore cercheremmo?

Mirella è stata chiamata sin da bambina alla prova della sofferenza, 
ma quel dolore non è rimasto nel deserto della disperazione umana; 
accanto a lei, tante sofferenze, guardate con occhi nuovi, accolte e 
temprate nel crogiolo dell’Amore, sono diventate oro da portare al 
Signore. Cara Mirella, insegna anche a noi

il valore della sofferenza, vista con gli occhi di Dio!
Gigi Preite

QUANDO  IL CORPO TI REMA CONTRO
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S. Alfonso

S. Eusebio

S. Lidia

S. Giovanni Maria Vianney

S. Emidio

Trasfigurazione del Signore

S. Gaetano

S. Domenico

S. Teresa Benedetta

S. Lorenzo

S. Chiara

S. Giovanna

SS. Ponziano e Ippolito

S. Massimiliano

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA

S. Rocco

S. Giacinto

S. Elena

S. Mariano

S. Bernardo

S. Pio X papa

B.V. Maria Regina

S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo

S. Ludovico

S. Alessandro

S. Monica

S. Agostino dottore

Martirio di San Giovanni Battista

S. Fantino

S. Raimondo
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Noi, amici di Martano,
pellegrini di Galatone
e fedeli di Ruggiano,
sostenuti dal tuo esempio,
camminiamo dietro
a Cristo, 
sicuri della tua
intercessione.
Ti siamo sempre
riconoscenti
e ti ringraziamo
per l’esempio
che ci offri
continuamente.

Grazie, Signore,
che ci hai donato
Mirella.

AMICI DI MARTANO, GALATONE E RUGGIANO
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S. Roberto Bellarmino

SS. Sofia e Irene

S. Gennaro

S. Eustachio Placido

S. Matteo

S. Maurizio

S. Pio da Pietrelcina

S. Pacifico

SS. Aurelia e Neomisia

SS. Cosma e Damiano

S. Vincenzo de’ Paoli

S. Venceslao

SS. Michele, Gabriele, Raffaele

S. Gerolamo

S. Egidio abate

S. Elpidio abate

S. Gregorio Magno

S. Rosalia

S. Maria Teresa di Calcutta

S. Umberto

S. Grato di Aosta

Natività della B.V. Maria

S. Sergio

S. Pulcheria

SS. Proto e Giacinto

Ss. Nome di Maria

S. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della Santa Croce

B.V. Maria Addolorata

SS. Cornelio e Cipriano
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Quando scattò il lockdown generale in Italia, 
nel marzo del 2020, eravamo nel pieno della 
Quaresima. Tornano ancora in mente la bene-
dizione “Urbi et Orbi” di papa Francesco del 27 
marzo 2020 in piazza San Pietro, come anche la 
Via Crucis tenuta in occasione del Venerdì San-
to dello stesso anno… Le parrocchie cercavano 
di mantenere viva la pastorale coinvolgendo i 
fedeli con trasmissioni sui social di celebrazioni, 
catechesi…Via Crucis.  L’idea di realizzare una 
Via Crucis intrecciando gli scritti della Serva 
di Dio Mirella Solidoro con i passi delle Sacra 
Scrittura è nata proprio nel cuore di quel perio-
do buio…

Mirella ha saputo accogliere con umiltà, mi-
tezza e coraggio il progetto di vita che Dio aveva riservato per lei. Le sue sofferenze, unite a quelle di Cristo, e la sua incessante 
preghiera hanno contribuito a edificare la Chiesa.

Mirella, con il suo straordinario esempio, è stata in grado di far risuonare e amplificare il suo messaggio destando l’interesse 
di molte persone che hanno avuto l’onore di conoscerla in vita e di tante persone sparse nel mondo, anche dopo la morte, 
grazie all’interesse suscitato dall’apertura del processo di canonizzazione. Molti hanno avuto modo di conoscere questi magni-
fici esempi di vita diciamo pure per caso, anche se sappiamo che dietro al caso c’è sempre l’intercessione di Qualcuno, magari 
proprio nei momenti di maggiore sconforto della vita, provocati o dalla sofferenza o dalla perdita di una persona cara.

Davide Ciurlia

MIRELLA, FIAMMA CHE ILLUMINA MOMENTI BUI
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S. Ignazio

S. Luca evangelista

S. Laura

S. Irene

S. Orsola

S. Giovanni Paolo II papa

S. Giovanni da Capestrano

S. Antonio Maria Claret

SS. Crisanto e Daria mm.

S. Alfredo

S. Evaristo

SS. Simone e Giuda

S. Narcisio

S. Germano

S. Lucilla

S. Teresa di Gesù Bambino

SS. Angeli custodi

S. Gerardo

S. Francesco d’Assisi

S. Placido

S. Bruno

B.V. Maria del Rosario

S. Pelagia

S. Abramo

S. Daniele

S. Giovanni XXIII papa

S. Serafino

S. Edoardo

S. Callisto

S. Teresa d’Avila

S. Edvige

24° Anniversario della morte di Mirella
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Fin dal mattino, nella mia mente,
il tuo volto dolcissimo si sovrappone a quello di Maria.
Uno sull’altro, i tuoi lineamenti
perfettamente con quelli di Maria.

Un binomio perfetto: Maria e Mirella.
La tua vita segue le orme della Madre di Dio; 
vivi nel silenzio e nell’umiltà; 
come Maria conservi tutto nel tuo cuore e lo mediti; 
come Maria sei sempre con Cristo,
lo accompagni fino ai piedi della Croce 
e soffri insieme con Lui e per Lui.

La sofferenza del tuo corpo e della tua anima
non traspare mai; anzi, più soffri e più
il tuo volto irradia gioia e bellezza. 
Sei d’esempio per tutti noi, perla rara,
tesoro nascosto, faro nella notte
per ogni fratello che ti avvicina,
petalo di luce per il mondo.
Tu sei per me gioia e speranza.

Ti ringrazio Gesù, perché Mirella esiste…
perché lei è un petalo di luce,
riflesso del tuo amore.
Grazie perché me l’hai donata e,
come un preziosissimo dono, 
lo custodisco tra le cose a me più care.

Marietta Caputo

MIRELLA E MARIA
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S. Elisabetta d’Ungheria

S. Oddone

S. Fausto

S. Edmondo

S. Ottavio

S. Cecilia

S. Clemente

S. Flora

S. Caterina d’Alessandria

CRISTO RE

S. Virgilio

S. Giacomo della Marca

S. Saturnino

S. Andrea apostolo

Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti

S. Silvia

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

S. Leonardo

S. Ernesto

S. Goffredo

S. Oreste

S. Leone I Magno

S. Martino

S. Giosafat

S. Diego

S. Giocondo

S. Alberto Magno

S. Margherita di Scozia
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Mirella, Serva di Dio, ci ricorda quanto il Vange-
lo ci insegna: il Vangelo pone al centro della vita 

cristiana l’amore crocifisso, un amore divino e umano, in-
carnato e rivelato sulla croce che ci salva.La nostra salvezza 
è fondata non sulla sapienza mondana, ma sullo scandalo 
della croce.

Di tutto questo Mirella ha fatto una forte esperienza mi-
stica, di martirio e di estasi: la croce di Gesù le ha rivelato 
l’amore di un Dio che arriva fino alla dimenticanza di sé 
per sposare la causa dell’uomo. Le visioni e le manifesta-
zioni mistiche che Mirella ha avuto si aggirano su questa 
certezza di un amore crocifisso, esigente e allo stesso tempo 
generoso.  Mirella si è innamorata della bellezza del suo 
sposo crocifisso e anche Gesù si è appassionato della bellez-
za della sua sposa crocifissa con lui… Ma la Croce è anche 
un messaggio di speranza per tutti coloro che soffrono nel 
corpo e nell’anima, a motivo delle ingiustizie, dei soprusi, 
della violenza e della guerra o, come sta avvenendo in tutto 
il mondo, a causa della pandemia da coronavirus. E poi il 

pensiero corre a tutti quei cristiani che, ancora oggi, mettono a repentaglio la propria vita a causa del Vangelo, della 
verità, della giustizia, della pace, della libertà.

Marietta Caputo

MIRELLA E IL DOLORE



 

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

Lun

Mar

Mer

Gio

Ven

Sab

Dom

III di Avvento

S. Graziano

S. Dario

S. Liberato

S. Pietro Canisio

S. Flaviano

S. Giovanni da Kety

IV di Avvento

NATALE DEL SIGNORE

S. Stefano - Sacra Famiglia

S. Giovanni Evangelista

SS. Innocenti martiri

S. Tommaso Becket v. e m.

S. Eugenio

Sacra Famiglia

S. Eligio vescovo

S. Bibiana

I di Avvento

S. Barbara

S. Giulio

S. Nicola da Bari

S. Ambrogio

Immacolata Concezione

S. Siro

II di Avvento

S. Damaso

S. Giovanna

S. Lucia

S. Giovanni della Croce

S. Virginia

S. Adelaide
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Mirella aveva parole che spiegavano la vita. Era il Signore che mi 
faceva conoscere di quale amore sono amata. 

Ero prostrata a terra dalla sofferenza. Credevo in Dio, ma la mia 
sofferenza era tale che non avevo più la forza di sperare e di do-
mandare. Era come se il Signore, attraverso quella ragazza, mi avesse 

detto: “Alzati e cammina”. Col suo amore Mirella mi trascinava con sé, 
mi prendeva per mano e mi aiutava a rialzarmi… Persona così meravigliosa, 

Mirella aveva il dono straordinario di non dare mai a vedere la sua sofferenza e 
di dare tanto coraggio a tutti.

                                                           Elena Comizzoli, Codogno

TESTIMONIANZE DI ELENA E DELL’AMICO BRASILIANO

Sono devoto della Serva di Dio Mirella Solidoro. L’ho conosciuta attraverso un sito 
cattolico. Leggendo e conoscendo la biografia di Mirella, sono diventato suo devoto.
Lei ha molto sofferto a causa della sua malattia: un tumore al cervello. Ma ha offerto 
tutta la sua sofferenza a Gesù per la conversione dei peccatori.
Ammiro la devozione della Serva di Dio alla Vergine Maria, alla quale si rivolge con 
queste parole: 
“Dolce Madre dell’Amore, stringimi forte al tuo cuore,
affinché io possa vivere la mia vita come offerta a Dio gradita”.

Un amico del Brasile

✿  ✿  ✿




